
Questa ricerca etnografica ha come obiettivo l’analisi della pratica di 
un gruppo religioso italiano denominato "I Ricostruttori nella 
preghiera" e la sottolineatura delle discrepanze con le religiosità alle 
quali afferma di rifarsi: l’induismo, il cattolicesimo e l’ortodossia.  
Inoltre pone attenzione alle innumerevoli accuse che il gruppo ha 
subìto negli anni, da parte di ex aderenti, dall’ambiente hindu e da 
certi ambienti della Chiesa Cattolica.  
Nessun fenomeno sociale rimane immutato, tanto meno un fenomeno 
religioso che risente di continui cambiamenti, aggiustamenti, 
riproposizioni, chiusure e aperture: vengono perciò analizzate le 
motivazioni che hanno spinto il gruppo a cambiare le proprie pratiche 
o perlomeno a proporsi in maniera diversificata negli anni.  
L’indagine è stata condotta attraverso vari strumenti della ricerca 
antropologica ma anche etnografica, sociologica, psicologica e 
teologica, vista l’enorme varietà di stimoli e temi proposti. 

L’autrice, cult specialist, è laureata in Etno-
Antropologia, Scienze Religiose e ha un 
Master in Ipnosi Medica. Docente invitata 
presso Facoltà Teologiche. Da molti anni 
studia i nuovi movimenti religiosi e aiuta le 
vittime di alcuni di essi tramite l’exit 
counselor. Già autrice di diverse pubblicazioni 
e molti articoli. 

Questa ricerca etnografica ha come obiettivo l’analisi della pratica di 
un gruppo religioso italiano denominato "I Ricostruttori nella 
preghiera" e la sottolineatura delle discrepanze con le religiosità alle 
quali afferma di rifarsi: l’induismo, il cattolicesimo e l’ortodossia.  
Inoltre pone attenzione alle innumerevoli accuse che il gruppo ha 
subìto negli anni, da parte di ex aderenti, dall’ambiente hindu e da 
certi ambienti della Chiesa Cattolica.  
Nessun fenomeno sociale rimane immutato, tanto meno un fenomeno 
religioso che risente di continui cambiamenti, aggiustamenti, 
riproposizioni, chiusure e aperture: vengono perciò analizzate le 
motivazioni che hanno spinto il gruppo a cambiare le proprie pratiche 
o perlomeno a proporsi in maniera diversificata negli anni.  
L’indagine è stata condotta attraverso vari strumenti della ricerca 
antropologica ma anche etnografica, sociologica, psicologica e 
teologica, vista l’enorme varietà di stimoli e temi proposti. 

L’autrice, cult specialist, è laureata in Etno-
Antropologia, Scienze Religiose e ha un 
Master in Ipnosi Medica. Docente invitata 
presso Facoltà Teologiche. Da molti anni 
studia i nuovi movimenti religiosi e aiuta le 
vittime di alcuni di essi tramite l’exit 
counselor. Già autrice di diverse pubblicazioni 
e molti articoli. 

Questa ricerca etnografica ha come obiettivo l’analisi della pratica di 
un gruppo religioso italiano denominato "I Ricostruttori nella 
preghiera" e la sottolineatura delle discrepanze con le religiosità alle 
quali afferma di rifarsi: l’induismo, il cattolicesimo e l’ortodossia.  
Inoltre pone attenzione alle innumerevoli accuse che il gruppo ha 
subìto negli anni, da parte di ex aderenti, dall’ambiente hindu e da 
certi ambienti della Chiesa Cattolica.  
Nessun fenomeno sociale rimane immutato, tanto meno un fenomeno 
religioso che risente di continui cambiamenti, aggiustamenti, 
riproposizioni, chiusure e aperture: vengono perciò analizzate le 
motivazioni che hanno spinto il gruppo a cambiare le proprie pratiche 
o perlomeno a proporsi in maniera diversificata negli anni.  
L’indagine è stata condotta attraverso vari strumenti della ricerca 
antropologica ma anche etnografica, sociologica, psicologica e 
teologica, vista l’enorme varietà di stimoli e temi proposti. 

L’autrice, cult specialist, è laureata in Etno-
Antropologia, Scienze Religiose e ha un 
Master in Ipnosi Medica. Docente invitata 
presso Facoltà Teologiche. Da molti anni 
studia i nuovi movimenti religiosi e aiuta le 
vittime di alcuni di essi tramite l’exit 
counselor. Già autrice di diverse pubblicazioni 
e molti articoli. 

Questa ricerca etnografica ha come obiettivo l’analisi della pratica di 
un gruppo religioso italiano denominato "I Ricostruttori nella 
preghiera" e la sottolineatura delle discrepanze con le religiosità alle 
quali afferma di rifarsi: l’induismo, il cattolicesimo e l’ortodossia.  
Inoltre pone attenzione alle innumerevoli accuse che il gruppo ha 
subìto negli anni, da parte di ex aderenti, dall’ambiente hindu e da 
certi ambienti della Chiesa Cattolica.  
Nessun fenomeno sociale rimane immutato, tanto meno un fenomeno 
religioso che risente di continui cambiamenti, aggiustamenti, 
riproposizioni, chiusure e aperture: vengono perciò analizzate le 
motivazioni che hanno spinto il gruppo a cambiare le proprie pratiche 
o perlomeno a proporsi in maniera diversificata negli anni.  
L’indagine è stata condotta attraverso vari strumenti della ricerca 
antropologica ma anche etnografica, sociologica, psicologica e 
teologica, vista l’enorme varietà di stimoli e temi proposti. 

L’autrice, cult specialist, è laureata in Etno-
Antropologia, Scienze Religiose e ha un 
Master in Ipnosi Medica. Docente invitata 
presso Facoltà Teologiche. Da molti anni 
studia i nuovi movimenti religiosi e aiuta le 
vittime di alcuni di essi tramite l’exit 
counselor. Già autrice di diverse pubblicazioni 
e molti articoli. 

Silvana Radoani 

Finché non 
incontrai 
un guru 

Finché non incontrai un guru				



Silvana Radoani

€ 22,00


